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/ (Si scriva una lettera à D.Vincenzo da Rimini, che hora hahi-

ta in Bergamo: et si dica, che ho riconta la sua lettera, et l'ho 

conferita con il P.Abbate Generale, il quale padre quanto prima 

sarà costi, et vederà se la professione sia nulla: et trovandola 

dT esser nulla vederà di consolarla con dargli buona licenza.)

Mss.Gesuit. 20. billets détachés.


